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Concerti 2010 – 2011
14° concerto

Auditorium Rai “Arturo Toscanini” – piazza Rossaro - Torino

giovedì 10 marzo 2011 ore 20.30 turno rosso
venerdì 11 marzo 2011 ore 21 turno blu 
Il concerto di giovedì 10 marzo è trasmesso in collegamento diretto su Radio3

e in streaming audio-video sul sito www.osn.rai.it.
La ripresa televisiva è effettuata da Rai3.
Gabriele Ferro direttore

Monica Bacelli mezzosoprano
Maurice Ravel (1875-1937)
Alborada del gracioso
Maurice Ravel

Pavane pour une infante défunte
Maurice Ravel

Shéhérazade, tre liriche per canto e orchestra

su versi di Tristan Klingsor

I. Asie

II. La flûte enchantée

III. L’indifférent

Maurice Ravel

Rhapsodie espagnole

I. Prélude à la nuit. Très modéré

II. Malagueña. Assez vif

III. Habanera. Assez lent et d’un rythme las
IV. Feria. Assez animé

Maurice Ravel

Boléro
Tempo di bolero moderato assai

Biglietti da 30 a 9 euro (ridotto giovani)

Informazioni:

biglietteria dell’Auditorium Rai

011.810.4653/4963

biglietteria.osn@rai.it; www.osn.rai.it
TUTTO RAVEL PER GABRIELE FERRO,

MONICA BACELLI E L’ORCHESTRA RAI
Giovedì 10 marzo a Torino, su Radio3 

e in live streaming sul sito www.osn.rai.it.
Mercoledì 9 marzo alle 18.30 Enzo Restagno racconta Ravel, 

insieme ai protagonisti del concerto.
“Asia, Asia, Asia, antico paese meraviglioso dei racconti di fata, dove la fantasia dorme come un’imperatrice, nella sua foresta tutta densa di mistero”: sono le parole di Shéhérazade, la principessa persiana protagonista delle Mille e una notte e dell’omonima composizione di Maurice Ravel. E proprio a Ravel è interamente dedicato il concerto dell’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai - reduce dal successo della tournée negli Emirati Arabi Uniti - in programma giovedì 10 marzo 2011 alle 20.30 all’Auditorium Rai “Arturo Toscanini” di Torino, trasmesso in diretta su Radio 3 e in live streaming sul sito www.osn.rai.it. 
Sul podio Gabriele Ferro, già Direttore principale del Teatro Massimo di Palermo, del San Carlo di Napoli, Generalmusikdirektor dello Staatstheater di Stoccarda e interprete di successo con le più prestigiose orchestre del mondo, dal Gewandhaus di Lipsia alle orchestre della BBC e di Radio France. 

In programma Alborada del gracioso, originariamente una delle sfavillanti gemme sonore dei Miroirs pianistici, poi orchestrata con somma sapienza da Ravel, che riesce a ricreare una Spagna tanto fantastica quanto reale. Di seguito la Pavane pour une infante défunte: antica danza che avrebbe potuto ballare con grazia, in un tempo sepolto nel passato, la piccola principessa di una corte spagnola. Al centro del concerto Shéhérazade, le tre liriche per canto e orchestra su versi di Tristan Klingsor, interpretate dal mezzosoprano Monica Bacelli, protagonista sui palcoscenici più prestigiosi e nota per il suo ampio repertorio, che spazia da Monteverdi alla musica di oggi. Chiudono il concerto due tra le più celebri pagine di Ravel: la Rhapsodie espagnole, capace di andare al di là del folclore per restituire una Spagna misteriosa e insondabile, e il Boléro, scritto nel 1928 per la ballerina Ida Rubinstein e presto diventato, con 25 incisioni in dieci anni, uno dei primi successi discografici della storia della musica. 
Il concerto è replicato a Torino venerdì 11 marzo alle 21. Le poltrone numerate, da 30 a 15 euro (ridotto giovani per i nati dal 1981) sono in vendita sia online sia presso la biglietteria dell'Auditorium Rai. Un'ora prima dei due concerti sono messi in vendita gli ingressi non numerati a 20 e 9 euro (ingresso giovani per i nati dal 1981). 

Informazioni: 011.8104653 - biglietteria.osn@rai.it - www.osn.rai.it.

In occasione del concerto, interamente dedicato a Ravel, l’associazione Amici dell’Orchestra Sinfonica Nazionale Rai, inaugura un breve ciclo di conferenze: quattro appuntamenti a ingresso libero, per offrire percorsi introduttivi all’ascolto. Nel primo, mercoledì 9 marzo 2011 alle 18.30, presso le librerie Coop di piazza Castello 113 a Torino, Enzo Restagno, autore del volume Ravel e l’anima delle cose, svela l’orizzonte del compositore francese, dandy raffinato e ironico, assillato dal desiderio di “dare voce all’anima delle cose”. Partecipano all’incontro anche i protagonisti del concerto: il direttore d’orchestra Gabriele Ferro e il mezzosoprano Monica Bacelli.
Gabriele Ferro
Ha compiuto gli studi musicali, di pianoforte e composizione, diplomandosi presso il Conservatorio Santa Cecilia di Roma. Nel 1970 ha vinto il Concorso per giovani direttori d’orchestra della Rai, collaborando da allora con le sue orchestre e con quelle di Santa Cecilia e della Scala. 
Ha riscosso un ampio successo internazionale dirigendo fra gli altri: Wiener Symphoniker, Bamberg Symphoniker, Orchestre de la Suisse Romande, Orchestre Philharmonique de Radio France, BBC Symphony Orchestra, Orchestra WDR, Cleveland Orchestra e Gewandhaus di Lipsia. Ha inoltre collaborato con l’Orchestre National de France. È stato Direttore stabile dell’Orchestra Sinfonica Siciliana (1979-1997), Direttore principale dell’Orchestra della Rai di Roma (1987-1991), Generalmusikdirektor dello Staatstheater di Stoccarda (1991-1997), Direttore musicale del Teatro San Carlo di Napoli (1999-2004) e Direttore principale del Teatro Massimo di Palermo (2001-2006).

Il suo repertorio spazia dalla musica classica alla contemporanea, nell’ambito della quale ha diretto in prima assoluta opere di Berio, Clementi, Maderna, Stockhausen, Ligeti, Nono e Rihm. 
Si è dedicato poi al melodramma, affrontando un repertorio che va dal Settecento al Novecento e collaborando con teatri quali: Fenice di Venezia, Scala di Milano, Opera di Roma, Comunale di Firenze, Bastille e Châtelet di Parigi, Muziektheater di Amsterdam, Grand Théâtre di Ginevra, Bayerische Staatsoper di Monaco, Opera di Chicago, San Francisco Opera, Los Angeles Opera, Opera di Tel Aviv, Deutsche Oper di Berlino, Covent Garden di Londra. 
Nel 2003 ha inaugurato la stagione del Teatro Real di Madrid. Ha diretto con successo l’Elektra di Strauss a Napoli, ricevendo anche il Premio “Abbiati”. È stato ospite dei maggiori festival internazionali, tra cui: Wiener Festwochen, Festival di Schwetzingen, Schleswig Holstein Musik Festival, Festival di Pesaro, Maggio Musicale Fiorentino, Ferrara Musica e Biennale di Venezia. Con l’Orchestra Giovanile Italiana ha effettuato tournée in Sud America (2004), Berlino, Turku, alla Scala, al Festival Sinopoli di Taormina e all’Accademia Filarmonica Romana. Al Grand Théâtre di Ginevra ha recentemente diretto Il Flauto Magico e, nel 2009, la Salome di  Strauss. È docente di direzione d’orchestra alla Scuola di Musica di Fiesole e accademico di Santa Cecilia. 

Ha inciso per Sony, Emi, Erato e Deutsche Grammophone.
Monica Bacelli
Dopo aver studiato al Conservatorio di Pescara con Maria Vittoria Romano e Donato Martorella, risultata vincitrice del Concorso Belli, ha debuttato al Centro Sperimentale di Spoleto come Cherubino ne Le nozze di Figaro e Dorabella in Così fan tutte. 

Ha cantato in Italia e all’estero nelle principali sale da concerto: Teatro alla Scala, Staatsoper di Vienna, Covent Garden di Londra, Accademia di Santa Cecilia, Berlin Philharmonie e Concertgebouw di Amsterdam. Ha spesso collaborato inoltre con il Maggio Musicale Fiorentino.

Fra i direttori che l’hanno diretta si ricordano: Claudio Abbado, Alessandrini, Antonini, Bolton, Bychkov, Chailly, Chung, Gergiev, Dudamel, Eötvös, Haitink, Harding, Harnoncourt, Jacobs, Mehta, Muti, Oren, Ozawa, Pinnock, Rattle, Thielemann e Zedda. 

Il suo ampio repertorio include molti ruoli mozartiani e rossiniani, nonché opere quali L’incoronazione di Poppea di Monteverdi, La Calisto di Cavalli, il Tamerlano di Händel e l’opera francese del Settecento e dell’Ottocento (Les Contes d’Hoffmann, Werther, Don Quichotte, L’Enfant et les sortileges).

Sotto la direzione di Riccardo Muti ha cantato in Così fan tutte alla Staatsoper di Vienna e al Festival di Ravenna e nello Stabat Mater di Pergolesi con l’Orchestra Filarmonica della Scala.

Recentemente è stata Charlotte nel Werther al Teatro São Carlos di Lisbona con la regia di Graham Vick, Donna Elvira nel Don Giovanni all’Accademia di Santa Cecilia diretta da Pappano e alla Scala diretta da Dudamel, Idamante nell’Idomeneo e Ruggiero nell’Alcina ancora alla Scala, Tamerlano al Teatro Real di Madrid con Placido Domingo; ha interpretato anche il Requiem di Ligeti diretta da Eötvös e Le Martyre de Saint Sébastien di Debussy con la direzione di Rattle alla Berlin Philharmonie.  

Vincitrice del Premio “Abbiati”, ha tenuto a battesimo molti ruoli nell’ambito della musica contemporanea, fra cui Antigone nell’omonima opera di Ivan Fedele, con la regia di Mario Martone in occasione dell’inaugurazione del 70° Maggio Musicale Fiorentino. Luciano Berio ha scritto per lei i ruoli di Marina nell’Outis e di Orvis in Cronaca del luogo, nonché l’estratto Altra voce, eseguito al Festival di Salisburgo del 1999. Di Berio ha inoltre cantato le Folk Songs con l’Orchestra Filarmonica della Scala, l’Ensemble Intercontemporain, i Berliner Philharmoniker diretti da Sir Simon Rattle, e ai BBC Proms del 2008.

Le sue incisioni includono: Folk Songs per Bottega Discantica, Tamerlano con Trevor Pinnock per Avie, Le nozze di Figaro diretta da Zubin Mehta per Sony e La finta giardiniera di Mozart sotto la direzione di Nikolaus Harnoncourt per Teldec.
Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai

Auditorium Rai – piazza Rossaro - Torino

Ufficio Stampa: Paolo Cairoli 

tel. +39 0118104996 - fax +39 011888300

e-mail: ufficiostampa.osn@rai.it - www.orchestrasinfonica.rai.it
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